regolamento 

PER L’ACCESSO alle agevolazioni pREVISTE 

DAL progetto “opportunita’ giovani”

DI CUI Alla legge regionale 14/2000 art.7 ter, E 

delibera giunta regionale n° 960 del 28/11/2000

Premessa


Al fine di favorire lo sviluppo di una nuova imprenditorialità in Calabria e per l’ampliamento della base produttiva ed occupazionale, L’Assessorato alla Formazione e Lavoro ha elaborato un progetto in grado di creare le condizioni per consentire ai giovani calabresi di sviluppare e realizzare una idea imprenditoriale, 
La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore al Lavoro, con propria delibera n°960 del 28.11.2000, ha individuato in Fincalabra, Ente istituzionale della Regione, a finalità pubblica, il soggetto attuatore dell’intero progetto “Opportunità Giovani”.

I rapporti tra l’Assessorato al Lavoro e Fincalabra sono regolati da apposita convenzione.

Il presente Regolamento, detta le condizioni, i termini, le modalità  e le procedure per l'accesso alle agevolazioni del Progetto “Opportunità Giovani”. 

Allegati al Regolamento, vengono forniti il facsimile del modulo di domanda, l’elenco della documentazione obbligatoria e le principali dichiarazioni per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni.

Le disposizioni contenute nel presente Regolamento hanno efficacia con riferimento alle domande che saranno presentate a decorre dalla data di pubblicazione del bando 23 febbraio 2001 ed entro il 24 aprile 2001.

1. Caratteristiche del sistema agevolativo

1.1 Il sistema agevolativo applicato con il presente bando prevede la concessione delle agevolazioni  ai soggetti che ne abbiano fatto domanda ed ammessi secondo le modalità previste dal presente Regolamento, a fronte di iniziative concernenti investimenti in attività produttive o di servizi. 

Le risorse finanziarie disponibili sono quelle destinate a sostenere strumenti e/o azioni entro i limiti fissati dall’Unione Europea in termini di “de minimis”, a valere sul fondo di cui al cap. n. 2233105 della L.R. 14/2000, attualmente di Lire 30 miliardi. 

I soggetti richiedenti le agevolazioni possono presentare una sola domanda.

I settori agevolabili, previsti dal progetto, sono:

a) turismo e produzione di beni in agricoltura, artigianato e industria;

b) fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione dei beni culturali, al tempo libero, al turismo; 
c) la fornitura di servizi alle Imprese, Comunità, Enti e Persone;
d) la Somministrazione di alimenti e bevande al pubblico;
e) il Commercio al dettaglio, svolto in franchising. 

Le risorse finanziarie disponibili, finalizzate alle agevolazioni, sono state così ripartite: per il 65% a quelle attività definite prioritarie ai sensi della Legge Regionale 14/2000 art.7 ter, riguardanti la fornitura di servizi destinati al turismo ed alle imprese, alla tutela ambientale e risorse naturali, alla valorizzazione del territorio e del patrimonio culturale ed al recupero degli antichi mestieri; per il 35%, alle altre attività previste dal progetto.

Nel caso in cui si riscontri un'eccedenza di domande ammesse rispetto ai fondi disponibili, si procederà alla formazione della relativa graduatoria. Nel caso di risorse eccedenti, si procederà allo scorrimento delle domande ammesse, fino ad esaurimento. Qualora le risorse disponibili non saranno integralmente assorbite dalle domande ammesse, si procederà alla  riapertura del bando. Nel caso di carenza di fondi in una delle due graduatorie e disponibilità nell’altra graduatoria si procederà al trasferimento delle relative risorse. 

2.
Soggetti beneficiari

2.1
Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando i soggetti che intendono realizzare programmi di investimento nella Regione Calabria e che per il medesimo programma di investimenti non abbiano già presentato richieste di agevolazione a valere su altre disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.  In tal caso, è possibile accedere alle agevolazioni solo previa rinuncia documentata, da allegare alla nuova domanda.

Possono essere ammesse ai benefici le società da costituire, composte in maggioranza numerica e di quote di capitale sociale da giovani che, alla data di presentazione della domanda risultino privi di occupazione, residenti in Calabria, almeno dal 1 gennaio 2000 e con età compresa tra i 18 ed i 35 anni di età. Per i giovani disoccupati inquadrati nel bacino degli LSU/LPU, l’età è estesa fino a 40 anni.  

Di seguito vengono meglio definite le caratteristiche dei soggetti beneficiari:

a) ubicazione -  una volta costituita la Società, secondo quanto richiesto da presente bando, oltre l’unità produttiva dovranno essere ubicati nella Regione Calabria la sede legale ed amministrativa. 

b) con l’espressione “privi di occupazione” si intendono tutte le persone soci di maggioranza, che nei sei mesi precedenti la data di presentazione della domanda, non siano stati:

· titolari di contratti di lavoro dipendente;

· titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

· liberi professionisti;

· titolari di partita IVA;

· imprenditori, e coadiutori di impresa familiare;

· socio di società, di riferimento o di maggioranza o con funzioni operative nella stessa.

c) forma giuridica – le persone proponenti l’iniziativa, il cui progetto imprenditoriale sia stato ammesso alle agevolazioni, dovranno procedere, nei trenta giorni successivi all’avvenuta comunicazione di ammissione, alla costituzione della società in una delle forme previste dal Codice Civile e secondo quanto disciplinato dallo stesso.

3.     Iniziative ammissibili

3.1 
Sono ammissibili solo le nuove iniziative e che abbiano ad oggetto: a) il turismo, la produzione di beni nei settori dell’agricoltura, dell’industria e dell’artigianato; b) fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione dei beni culturali, al tempo libero, al turismo; c) la fornitura di servizi alle Imprese, Comunità, Enti e Persone, d) la Somministrazione di alimenti e bevande al pubblico; e) il Commercio al dettaglio, svolto in franchising.

4.
Il piano di impresa

4.1 
Ciascuna iniziativa per la quale vengono richieste le agevolazioni deve essere correlata ad un programma di investimenti che deve essere organico e funzionale, da solo idoneo a conseguire gli obiettivi produttivi, economici ed occupazionali prefissati dall'impresa ed indicati nella domanda di agevolazione. Uno stesso programma non può essere suddiviso in più domande di agevolazioni.

Allo scopo di evidenziare compiutamente le caratteristiche del programma e di consentirne la valutazione della validità tecnico-economico-finanziaria e l'idoneità al conseguimento dei suddetti obiettivi, i proponenti devono allegare alla domanda di agevolazione una relazione descrittiva dell’idea imprenditoriale. 

La parte descrittiva deve adeguatamente approfondire gli argomenti relativi al campo di attività dell'impresa, al programma di investimenti, alle ragioni che ne giustificano la realizzazione, alla reale capacità di assorbimento da parte del mercato delle produzioni/servizi ipotizzati; deve essere inoltre rappresentata ed  adeguatamente documentata la capacità finanziaria dei proponenti. 

5.
Agevolazioni concedibili

5.1
L’insieme delle agevolazioni concedibili, previste dal progetto “Opportunità Giovani”, non superano il limite del “de minimis” (100.000 Euro pari a 193.627.000 Lire), in particolare:

1. alle iniziative che abbiano come attività la produzione di beni in agricoltura, industria ed artigianato, nonché il turismo vengono  concesse le seguenti agevolazioni:

· contributo in conto capitale pari al 75% degli investimenti ammissibili, e comunque per un importo massimo di Lire 140 milioni; 

· contributo in conto gestione nella misura massima di Lire 20 milioni, nel primo biennio di attività;

· contributo in c/interessi, per un importo massimo di Lire 20 milioni, commisurato al tasso euribor sei/mesi maggiorato di un punto, vigente all’atto della stipula del contratto, rilevato da “Il Sole 24 Ore”, a fronte di finanziamenti dell’importo massimo di Lire 100 milioni concessi  dagli istituti di credito soci di Fincalabra S.p.A. e/o dalle società di leasing in convenzione con Fincalabra S.p.A.;

· rilascio di garanzia integrativa da parte di Fincalabra S.p.A., a favore del sistema creditizio, a copertura del 70% del finanziamento in linea capitale, di importo non superiore a Lire 100 milioni;

· contributo a fondo perduto nella misura massima di Lire 20 milioni, per attività di formazione in coerenza con il progetto di impresa. 

2. Alle iniziative che abbiano come attività: a) la fornitura di servizi destinati alla tutela ambientale, alla fruizione dei beni culturali, al tempo libero, al turismo; b) la fornitura di servizi alle Imprese, Comunità, Enti e Persone; c) la somministrazione di alimenti e bevande al pubblico; d) il Commercio al dettaglio, svolto in franchising, vengono concesse le seguenti agevolazioni:

· contributo in conto capitale pari al 75% degli investimenti ammissibili, e comunque per un importo massimo di Lire 70 milioni; 

· contributo in conto gestione nella misura massima di Lire 20 milioni, nel primo biennio di attività;

· contributo in c/interessi, per un importo massimo di Lire 20 milioni, commisurato al tasso euribor sei/mesi maggiorato di un punto, vigente all’atto della stipula del contratto, rilevato da “Il Sole 24 Ore”, a fronte di finanziamenti dell’importo massimo di Lire 100 milioni concessi  dagli istituti di credito soci di Fincalabra S.p.A. e/o dalle società di leasing in convenzione con Fincalabra S.p.A.;

· rilascio di garanzia integrativa da parte di Fincalabra S.p.A., a favore del sistema creditizio, a copertura del 70% del finanziamento in linea capitale, di importo non superiore a Lire 100 milioni;

· contributo a fondo perduto nella misura massima di Lire 20 milioni, per attività di formazione in coerenza con il progetto di impresa. 

6.
Le spese ammissibili

6.1. Le spese ammissibili alle agevolazioni sono:

· studio di fattibilità comprensivo dell’analisi di mercato e costituzione società, nella misura dell’1%  degli investimenti ammessi ai benefici;

· oneri dovuti per concessione edilizia, spese della progettazione e direzione lavori, nella misura massima del 1% degli investimenti ammessi ai benefici;

· acquisto del terreno, compresi lavori di sistemazione, nella misura massima del 5% degli investimenti ammessi ai benefici. Per le attività agricole, l’acquisto del terreno è ammissibile per l’intero importo, seppure nei limiti  del programma agevolato; 


· acquisto/costruzione di immobili destinati esclusivamente alla produzione di beni, nella misura massima del 40% degli investimenti ammessi ai benefici;

· opere murarie di ristrutturazione, nella misura massima del 10% degli investimenti ammessi ai benefici;

· macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica;

· brevetti;

· altri beni materiali ed immateriali che servono per il ciclo produttivo;

· progetto chiavi i mano nella misura massima prevista dal Progetto (solo per il franchising);

6.2 
Restano pertanto escluse dalle agevolazioni, oltre a quelle sostenute anteriormente alla data di concessione delle agevolazioni, le spese relative a:

· l’acquisto di immobile che abbia goduto di agevolazioni negli ultimi dieci anni;

· l’acquisto del terreno, l’acquisto e/o la costruzione dell’immobile per le iniziative rientranti nei servizi;

Restano, inoltre, non ammessi ad agevolazioni quei settori esclusi o sospesi dal CIPE o da disposizioni comunitarie, nonché quelli non coerenti con le strategie di sviluppo regionale POR Calabria.

6.3 Per le attività di produzione di beni (industria, agricoltura ed artigianato) e per il turismo, i progetti non devono superare complessivamente la somma di lire 400 milioni, oltre IVA. 

Per le attività di servizi, somministrazione di alimenti e bevande al pubblico e commercio al dettaglio svolto in franchising,  i progetti non devono superare complessivamente la somma di lire 250 milioni, oltre IVA. 

6.4 
Per gestione si intendono le attività delle aziende che danno luogo a costi di funzionamento e ricavi. Ai fini della concessione del contributo in conto gestione a fondo perduto si considerano ammissibili, in misura congrua alla tipologia dell’iniziativa e delle condizioni di mercato, le spese relative a:

· materie prime;

· semilavorati e prodotti finiti;

· merci; 

· servizi ricevuti (escluse le consulenze);

· locazioni di immobili.
6.5
I soci proponenti le iniziative ammesse devono procedere, entro 30 gg dalla pubblicazione della concessione delle agevolazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, alla costituzione della società con compagine la sociale avente le caratteristiche risultanti dagli esiti istruttori, pena la revoca dei benefici previsti. Ad avvenuta costituzione ed accettazione delle agevolazioni, si procederà alla sottoscrizione di atto di adesione ed obbligo, che ne disciplinerà termini, condizioni e modalità operative cui le parti dovranno attenersi.

L'ultimazione del programma deve avvenire non oltre 12 mesi dalla sottoscrizione dall’atto di adesione ed obbligo. Può essere concessa una proroga, di non oltre sei mesi, per eccezionali cause di forza maggiore che l'impresa deve espressamente motivare e deve richiedere a Fincalabra prima della scadenza dei 12 mesi; la proroga si intende concessa qualora trascorrano trenta giorni dalla ricezione senza l'espressione di un avviso contrario; non possono essere agevolate spese effettuate successivamente. 

Ai fini di cui sopra, la data di effettuazione della spesa è quella di relativo idoneo titolo ancorché quietanzato o pagato successivamente.

6.6
Per consentire, in sede di accertamento, mediante controlli e ispezioni sull'avvenuta realizzazione del programma di investimenti,  un'agevole ed univoca individuazione fisica di ciascun macchinario, impianto di produzione ed attrezzatura rilevante, oggetto di agevolazioni, l'impresa deve attestare la corrispondenza delle fatture e degli altri titoli di spesa, con il macchinario, l'impianto e le attrezzature stesse. A tal fine il legale rappresentante dell'impresa deve rendere, con le modalità di cui all'art.4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, una specifica dichiarazione corredata di apposito elenco. I beni fisici elencati devono essere riscontrabili attraverso l'apposizione, sui beni stessi, di una specifica targhetta riportante in modo chiaro ed indelebile il numero con il quale il bene medesimo è stato trascritto nell'elenco ed il numero di progetto recato dalla domanda nella quale è inserito il bene; a tal fine si può fare riferimento anche al numero di matricola assegnato dal fornitore. 

Qualora non si faccia riferimento a quest'ultimo, ciascun bene deve essere identificato attraverso un solo numero dell'elenco e non può essere attribuito lo stesso numero di riferimento a più beni. Se l'elenco dei beni è composto da più pagine, queste devono essere numerate progressivamente, timbrate e firmate dal legale rappresentante. La dichiarazione di che trattasi deve essere esibita dall'impresa, su richiesta del personale incaricato degli accertamenti, dei controlli o delle ispezioni, allegando alla stessa l'elenco di cui sopra. La mancata o incompleta tenuta di dette scritture può dare luogo, previa contestazione, alla revoca totale o parziale delle agevolazioni.

7.
Presentazione delle domande ed attività istruttoria

7.1 Gli adempimenti istruttori, propedeutici alla concessione delle agevolazioni ed i riscontri, gli accertamenti e le verifiche necessari all'erogazione delle agevolazioni stesse fino al saldo, nonché la gestione delle relative somme, sono curati direttamente da Fincalabra.

7.2       Le domande devono essere compilate correttamente ed in modo completo ed esclusivamente su modello prestampato, da ritirarsi presso gli Uffici dell’Assessorato Formazione e Lavoro, gli uffici o sul sito internet  www.fincalabra.it, di  Fincalabra S.p.A, nonché presso i Comuni sedi degli incontri con gli informatori Fincalabra. Le stesse dovranno pervenire a Fincalabra S.p.A., Viale De Filippis, 274 – 88100 Catanzaro (CZ), mediante plico raccomandato A/R a partire dalla data di pubblicazione del bando – 23 febbraio 2001 -  sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria entro e non oltre 60 gg. dalla data di pubblicazione stessa. Il timbro postale e la data dell’ufficio postale accettante faranno fede per la decorrenza dei termini. Il termine ultimo di presentazione delle domande di agevolazione è fissato al 24 aprile 2001.

7.3
La domanda di agevolazione deve essere presentata utilizzando il modello appositamente predisposto, il cui facsimile, con le relative istruzioni per la compilazione, è riportato in allegato. Tale modello è valido, indifferentemente, per tutte le iniziative agevolabili. Il modello si compone di un Modulo per la richiesta vera e propria, della dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali e di una Scheda Tecnica, contenente i principali dati, le informazioni sull'impresa proponente e sul programma di investimenti. Il Modulo e la Scheda Tecnica devono essere predisposti in duplice copia.

Il Modulo deve essere compilato e firmato con le modalità di cui all'art.20 della legge 4.1.1968, n. 15 e successive modificazioni, da tutti i proponenti.

La Scheda Tecnica compilata deve essere semplicemente firmata nell'apposito spazio di ciascuna pagina dal soggetto delegato e deve essere allegata al Modulo stesso. I soggetti proponenti devono trasmettere a Fincalabra tanto la scheda tecnica che il Piano di Impresa.

I soggetti proponenti sono tenuti a comunicare tutte le variazioni riguardanti i dati esposti nel Modulo di domanda che dovessero intervenire successivamente alla presentazione della domanda stessa. Qualora tali variazioni riguardino dati rilevanti ai fini del calcolo degli indicatori ed intervengano tra il termine ultimo per la presentazione delle domande e la pubblicazione delle graduatorie, la relativa domanda sarà considerata decaduta al fine di evitare alterazioni del principio della parità di condizioni tra le imprese partecipanti al bando.

7.4
La Fincalabra, al ricevimento della domanda, verifica la completezza della stessa, con riferimento ai dati esposti nella Scheda Tecnica rilevanti ai fini del calcolo degli indicatori ed alla presenza del piano di impresa nonché della documentazione allegata. Qualora la domanda risulti incompleta, Fincalabra ne richiede l'integrazione con una specifica, formale nota inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno. I soggetti o loro delegato, sono tenuti a corrispondere in modo puntuale e completo alla richiesta di Fincalabra con nota trasmessa a mezzo A/R, entro e non oltre quindici giorni solari dal ricevimento della richiesta; in caso contrario la domanda si intende a tutti gli effetti decaduta e Fincalabra ne dà tempestiva comunicazione agli interessati.

7.5 
I promotori dell’iniziativa devono allegare alla domanda:

a) scheda tecnica, annessa al modulo di domanda, debitamente compilata;

b) progetto di impresa dei primi tre anni, redatto secondo le indicazioni dello schema proposto; 

c) dichiarazione rilasciata dall’Agenzia per l’Impiego o dall’Ufficio di Collocamento territorialmente competente, attestante il tasso di disoccupazione dell’area interessata all’iniziativa; 

d) curriculum vitae dei soci proponenti, corredati da documentazione probante (titoli di studio, certificazioni, attestati, ecc., anche in fotocopia) 

e) preventivi di spesa delle ditte fornitrici di macchinari, impianti ed attrezzature;

f) certificato catastale del terreno, progetto tecnico di massima e computo metrico (in caso di costruzione di immobili o interventi edilizi, sistemazione suoli, ecc.) corredati da titolo di disponibilità dei locali e/o del terreno e della loro destinazione d’uso;

g) eventuale dichiarazione del Comune, sede dell’iniziativa, che non esistono ostacoli amministrativi sul rilascio delle necessarie autorizzazioni (in caso di costruzione di immobili o interventi edilizi);

h) lettera di intenti con il “franchisor” per la definizione degli accordi che stipulerà con il franchisee, copia del contratto, piano di sviluppo e curriculum del franchisor (solo per le iniziative di franchising). 

La documentazione relativa ai punti a), b), c), d), ed e), deve accompagnare la domanda all’atto della sua presentazione, pena l’esclusione della stessa. La documentazione relativa ai punti f), g) ed h) può essere presentata entro 15 giorni solari dalla data della presentazione della domanda, pena l’esclusione della stessa.
7.6 
Fincalabra S.p.A., esaminerà i progetti sulla base di criteri aziendalistici, tenendo in particolare conto:

· la comprovata  qualificazione professionale dei soci promotori ed il loro grado di coinvolgimento nell’iniziativa;

· la correlazione tra le spese e gli obiettivi del progetto;

· la validità del piano finanziario per un’adeguata copertura sia degli investimenti fissi che del capitale circolante. 

Le eventuali graduatorie dei settori di attività ammessi al bando, verranno elaborate dall'apposito Nucleo di Valutazione, che provvederà a valutare e a deliberare le domande ammesse e formulerà le graduatorie di concessione delle agevolazioni.

7.7
Accertata la completezza della domanda, Fincalabra procede alla istruttoria e ne redige la relazione. 

L'accertamento istruttorio riguarda, principalmente, l'esame:

· della sussistenza di tutte le condizioni per l'ammissione alle agevolazioni;

· dei titoli di studio ed eventuale qualificazione professionale dei soggetti promotori ed il loro grado di coinvolgimento nell’iniziativa;

· della consistenza finanziaria dei soggetti promotori, secondo quanto rappresentato nel piano di impresa;

· della validità tecnica-economico dell'iniziativa, con particolare riferimento ai livelli occupazionali, alle produzioni e servizi previsti, alle prospettive di mercato, alle capacità reddituali.

· dell'ammissibilità degli investimenti indicati dai soggetti proponenti, sia per quanto attiene alla pertinenza che alla congruità delle spese prospettate.

· del piano finanziario per la copertura degli investimenti e delle spese relative alla normale gestione, attraverso il ricorso ai mezzi propri, alle agevolazioni, alle fonti di finanziamento esterne; 

Per quanto concerne l'esame di pertinenza e congruità delle spese, si precisa che il primo deve tendere ad evidenziare spese non pertinenti, ai sensi della normativa vigente, al programma da agevolare e ad escluderle da quelle proposte per le agevolazioni. Nella prima fase, tale esame sarà finalizzato alla valutazione del costo complessivo dell'iniziativa, in relazione alle caratteristiche tecniche ed alla validità economica della stessa, senza condurre accertamenti sul costo dei singoli beni a meno che non emergano elementi chiaramente e macroscopicamente non congrui, tenuto conto dell'esigenza di non aggravare il procedimento di adempimenti che non siano strettamente necessari agli scopi cui il procedimento stesso è finalizzato. L'esame di congruità, da condurre nella seconda fase in sede di relazione finale di spesa, dovrà essere, invece, puntuale e dovrà essere teso a valutare, anche attraverso la documentazione di spesa ed in riferimento alle caratteristiche tecniche, l'adeguatezza dei più significativi costi esposti rispetto al totale complessivo dell'investimento prospettato.

La fase della istruttoria tecnica delle domande viene completata, di norma entro i 60 giorni lavorativi successivi alla chiusura del bando, salvo necessità di eventuali integrazioni della documentazione. Tali integrazioni dovranno essere presentate entro i successivi 15 giorni solari, dalla comunicazione. 

Le risultanze istruttorie si concluderanno con un giudizio positivo o negativo sull'agevolabilità dell'iniziativa. 

7.8 
Nel caso in cui, successivamente alla concessione delle agevolazioni, al soggetto richiedente ne subentri un altro, quest’ultimo può richiedere di subentrare nella titolarità delle agevolazioni concesse, purché dimostri il possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa, e la presentazione della relativa certificazione documentale. A tal fine il soggetto subentrante sottoscrive, con autocertificazione, gli impegni le autorizzazioni e gli obblighi già sottoscritti dal soggetto richiedente in sede di presentazione della domanda di agevolazione.

7.9  
Il Nucleo di Valutazione è composto da cinque esperti con esperienza in materie economiche aziendali, giuridiche e tecniche, di cui uno nominato da Fincalabra e quattro nominati dall’Assessore alla Formazione e Lavoro della Regione Calabria. 

Il Nucleo di Valutazione ha competenza in materia di:

· valutazione finale dei progetti, con deliberazione, in ordine all’ammissione ed all’esclusione dalle agevolazioni;

· definizione, eventuale, della graduatoria dei progetti ammessi;

· delibera su modifiche rilevanti, deroghe e revoche delle concessioni delle agevolazioni.

Il Nucleo di Valutazione fornisce attività di supporto a Fincalabra S.p.A. nella gestione del Progetto “Opportunità Giovani”. Alle sedute del Nucleo di Valutazione parteciperà un dipendente Fincalabra, con la funzione di segretario.

8.
Graduatorie e concessioni 

8.1
L’esito istruttorio sarò oggetto di valutazione da parte di un Nucleo di Valutazione, all’uopo costituito. A seguito dell’istruttoria il Nucleo di Valutazione delibererà, redigendo un elenco delle iniziative ammesse e non ammesse. 

Il Nucleo di Valutazione deciderà sulle domande ammesse ed approverà gli elenchi definitivi dei progetti ammessi e non ammessi alle agevolazioni, provvedendo alla stesura di una graduatoria di quelli ammessi, con aggiunta di un elenco di “riserva” nei limiti delle disponibilità finanziarie e sulla base dei criteri individuati dalla legge (art.7 ter L.R. 14/2000). L’esito sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, nel termine massimo di 30 giorni, dalla chiusura dell’istruttoria.

Le sedute del Nucleo di Valutazione, sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi componenti, e le decisioni sono assunte con la maggioranza dei presenti alla riunione.

Nel caso in cui i progetti presentati e l’importo complessivo dei contributi concessi ecceda la disponibilità delle risorse finanziarie di competenza, allocate nel capitolo 2233105 del Bilancio di previsione della Regione Calabria 2000, si procederà alle assegnazioni delle agevolazioni mediante apposite graduatorie, secondo quanto previsto al punto 1.1.

8.2 

La posizione di ciascuna iniziativa, nel caso di redazione di graduatoria di pertinenza, è determinata con i seguenti punteggi:

· quattro punti per iniziative ricadenti in territori o Circoscrizioni dove il tasso di disoccupazione superi la media regionale;

· tre punti per ogni unità assunta o socio lavoratore, proveniente dal bacino dei lavoratori socialmente utili (LPU ed LSU); 

· due punti per ogni unità assunta o socio lavoratore femminile;

· un punto per ogni unità assunta o socio lavoratore.

Qualora il fabbisogno finanziario dell'ultima iniziativa agevolabile della graduatoria dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità residue, si procede alla concessione della somma pari a dette disponibilità residue, con ciò, di fatto, riducendo la misura delle agevolazioni concesse. In tal caso, l'azienda interessata dovrà provvedere, entro il termine massimo di 15 giorni solari dalla comunicazione in questione, ad effettuare formale accettazione delle agevolazioni concesse in misura ridotta, in caso contrario intendendosi rinunciataria.

Eventuali somme che dovessero rendersi disponibili a seguito di successive esclusioni dalle graduatorie o di revoche delle agevolazioni concesse, affluiscono nuovamente nelle disponibilità del bando e vengono utilizzate, a scorrimento, nelle relative graduatorie di riferimento. 

La posizione di ciascuna iniziativa nella graduatoria di pertinenza è determinata in relazione ai valori assunti dagli indicatori di progetto per la valutazione.

La comunicazione di concessione, oltre ad indicare i soggetti beneficiari, la tipologia dell'iniziativa agevolata, indica anche gli investimenti ammessi e l'ammontare delle agevolazioni totali. 

La comunicazione stabilisce, inoltre, a carico dei promotori, i seguenti obblighi:

a) di ottemperare, prima dell'erogazione delle agevolazioni, sottoscrivendo il relativo atto di adesione ed obbligo: 

· alla costituzione della società, rispettando i requisiti soggettivi previsti nella domanda;

· ad eventuali condizioni particolari, specificatamente indicate nella notifica;

b) di dichiarare, prima dell'erogazione delle agevolazioni, di non aver presentato richieste né ottenuto o, in caso contrario, di aver ritirato o restituito e, comunque di rinunciare ad ottenere, per i beni dell'iniziativa oggetto della concessione, agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;

c) di non distogliere dall'uso previsto:

· i beni mobili agevolati, nei cinque anni successivi dalla relativa data di acquisto;

· i beni immobili agevolati, nei dieci anni  successivi all’ultima erogazione del contributo in conto capitale;

d) di ultimare l'iniziativa entro 12 mesi dalla data di presentazione della relativa domanda di agevolazione;

e) di non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l'attività economica alla quale sono destinati gli investimenti del programma; 

f) di restituire le somme ottenute a seguito della concessione e per il mancato assolvimento delle agevolazione concesse.



La compagine societaria che ha sottoscritto l’atto d’obbligo deve, per un periodo di cinque anni dalla data di  avvenuta totale erogazione dei contributi in conto capitale e comunque fino alla totale estinzione dell’eventuale mutuo assistito delle presenti agevolazioni:

a) mantenere la compagine sociale con le caratteristiche presenti all’atto della costituzione, salvo quanto indicato al punto 7.8;

b) mantenere l’attività prevista nel progetto;

9.
Erogazione delle agevolazioni

9.1
L'erogazione potrà avvenire totalmente a consuntivo ovvero con le seguenti modalità:

1. un'anticipazione, pari al 30% del contributo ammesso, alla firma dell’atto di adesione ed obbligo;

2. una rata pari al 50% del contributo ammesso, a fronte di presentazione di documentazione di spesa non inferiore al 50 % del costo totale dell'investimento ammissibile. 

3. saldo, a consuntivo, del residuo 20%. 

Sui beni oggetto dell’iniziativa può essere rilasciata garanzia reale a favore del sistema bancario, a parziale copertura dell’eventuale mutuo assunto. 

Il contributo a fondo perduto, per l’attività formativa professionale e manageriale, per soci ed unità lavorative, nella misura massima di Lire 20 milioni, sarà erogato in due soluzioni:

· il 30% all’avvio del progetto formativo;

· il 70% a rendicontazione della totale attività formativa svolta.

La predisposizione del progetto e l’attività formativa potrà essere realizzata avvalendosi del sistema di formazione professionale e manageriale del settore pubblico e/o privato, in possesso di esperienze specifiche e di comprovate caratteristiche di affidabilità ed esperienza. Le spese ammissibili, sono  solamente quelle riguardanti la stretta attività formativa. 
9.2 
Il contributo in conto gestione, viene erogato a far data dall’avvio dell’attività produttiva, per due annualità, a seguito di presentazione della dichiarazione IVA di inizio attività, a fronte di presentazione di documentazione di spesa.  
9.3
Per l’erogazione dei benefici le società devono presentare:

· copia conforme dell’Atto Costitutivo e Statuto;

· certificato di vigenza;

· estratto copia autentica del Libro Soci;

· autorizzazione o concessione edilizia (se richiesta);

· destinazione d’uso dei locali (se richiesta);

In ogni caso Fincalabra potrà richiedere ogni altra documentazione ritenuta necessario ai fini dell’erogazione delle agevolazioni.

9.4  
Ai fini di ciascuna erogazione, l'impresa, trasmette a Fincalabra la relativa richiesta di erogazione accompagnata dalle fatture delle spese sostenute, indicando la percentuale di realizzazione del programma di investimenti approvato. I beni relativi alla richiesta di stato d'avanzamento devono essere fisicamente individuabili e presenti presso l'unità produttiva interessata dal programma di investimenti alla data della richiesta ad eccezione di quelli acquistati con contratti "chiavi in mano".

In relazione alle spese cui si riferisce la richiesta di erogazione per stato d'avanzamento, si precisa che le stesse non possono comprendere quelle che Fincalabra ha ritenuto non ammissibili, indicandole nella comunicazione; si precisa altresì che, contestualmente alla richiesta di erogazione per stato d'avanzamento, l'impresa deve riportare sui relativi titoli di spesa, in modo indelebile, la dicitura "Spesa di LIRE ...... dichiarata per la ……………..(prima, seconda) erogazione del prog. n. ......... ex Progetto “Opportunità Giovani".

9.5
Entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla data di presentazione dalla richiesta di erogazione,  Fincalabra, dopo aver accertato la vigenza dell'impresa beneficiaria delle agevolazioni, la completezza e la pertinenza della documentazione esibita dall'impresa stessa e la corrispondenza tra la percentuale dello stato d'avanzamento dichiarata e quella necessaria per l'erogazione, eroga la quota disponibile.

10.
Documentazione finale di spesa e concessioni definitive

10.1
Entro un mese dalla data di ultimazione del programma e di inizio dell’attività stessa, l'impresa deve inviare a Fincalabra le dichiarazioni, attestanti la data di ultimazione del programma e di entrata in funzione dell’attività. Le dichiarazioni devono essere rese dal legale rappresentante dell'impresa. Ai fini di cui sopra, la data di ultimazione del programma dovrà avvenire entro 12 mesi dalla sottoscrizione dell’atto di adesione ed obbligo.

10.2
Dopo l'ultimazione del programma di investimenti e dopo aver effettuato il pagamento delle relative spese, l'impresa beneficiaria delle agevolazioni trasmette a Fincalabra la documentazione comprovante l'effettuazione delle spese stesse. La trasmissione deve avvenire entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione del programma.

10.3
La documentazione di spesa consiste nell'originale, o nella copia dichiarata autentica delle fatture o delle altre documentazioni fiscalmente regolari, quietanzate o accompagnate dalle dichiarazioni di avvenuto pagamento a saldo, sottoscritte da ciascun fornitore. Gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l'avvenuto pagamento, devono comunque essere tenuti a disposizione dall'impresa per gli accertamenti, i controlli e le ispezioni previsti.

10.4
Entro 90 giorni dal ricevimento della documentazione finale di spesa ovvero dell'eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria per gli accertamenti richiesti dalla normativa, Fincalabra provvede a:

· verificare la completezza e la pertinenza all'iniziativa agevolata della documentazione e delle dichiarazioni trasmesse dall'impresa;

· redigere una relazione sullo stato finale del programma di investimenti .

10.5 Ricevuta la documentazione finale di spesa ed i relativi allegati Fincalabra dispone accertamenti sull’avvenuta realizzazione del programma di investimenti. Sulla base di una relazione monografica riassuntiva degli esiti di detti accertamenti, Fincalabra emana l’atto di concessione definitivo, erogando quanto ancora dovuto all’impresa.

10.6
I soggetti beneficiari si impegnano a sottoporsi per almeno i tre anni successivi alla data di consegna della documentazione finale di spesa ad un'attività di controllo e sorveglianza svolta da Fincalabra tramite appositi organi tecnici, fornendo tutte le informazioni e l'assistenza necessaria per il positivo avviamento e consolidamento dell'iniziativa.

Inoltre Fincalabra svolgerà, in favore delle imprese ammessa ai benefici, attività di assistenza e di tutoraggio, nel campo legale, amministrativo e finanziario, per la durata  di un anno.

10.7 
A conclusione del programma di investimenti, l'impresa deve produrre la relativa documentazione finale di spesa, ivi compreso il superamento con esito positivo di verifica finale, sulla base della quale Fincalabra S.p.A. disporrà l'erogazione di quanto ancora dovuto a saldo.
11. Revoche

11.1
Fincalabra procede autonomamente alla revoca parziale o totale delle agevolazioni, previo eventuale accertamento ispettivo sulle inadempienze da parte dell'impresa. Il provvedimento di revoca dispone l'eventuale recupero delle somme erogate, indicandone le modalità.

Il mancato avvio del programma di investimenti entro il termine di 90 giorni dà luogo alla revoca totale delle agevolazioni concesse.

Si precisa che il divieto di cumulare le agevolazioni con altre, disposte da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da Enti o istituzioni pubbliche, riguarda quelle normative che, avendo carattere di uniforme generalità per tutte le imprese e su tutto il territorio nazionale, siano qualificabili come "aiuti di stato" ai sensi degli artt.92 e 93 del Trattato di Roma; tale divieto è peraltro circoscritto alle sole altre agevolazioni che, tenuto conto delle relative fonti normative, regolamentari o amministrative, siano espressamente riferibili agli stessi singoli beni della medesima iniziativa per la quale vengono concesse le agevolazioni del Progetto “Opportunità Giovani”. Ciò premesso, la revoca delle agevolazioni è parziale, qualora il cumulo riguardi singoli beni e qualora tale cumulo sia stato oggetto della specifica dichiarazione prevista successivamente alla concessione provvisoria e prima dell'erogazione delle agevolazioni; la revoca è totale in tutti gli altri casi.

11.2
Nel caso in cui, uno o più soggetti presentino più domande di agevolazione a valere sulla stessa graduatoria, le domande medesime vengono respinte, e le agevolazioni, eventualmente concesse ed erogate, vengono revocate e recuperate con le modalità previste dal Regolamento. Restano ferme le eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente.
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